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MMSE non noto. Conversazione con una giovane donna con ritardo mentale grave 
 

Testo inviato da un’operatrice durante il Corso di formazione “Come parlare e comunicare 

con le persone con disabilità, anche quando smemorate e disorientate”. 
La conversazione è stata registrata in modo palese con il consenso informato del conversante e 

del tutore o del familiare di riferimento. La trascrizione è fedele, comprese le parole mal 

formate, tronche, ripetute e le frasi senza senso. Il nome della persona e ogni dato che possa 

permettere l’identificazione sua o di altre persone e luoghi è stato alterato per rispettarne la 

privacy. Inviando il testo ne autorizzo la pubblicazione su www.gruppoanchise.it e l’uso per 

attività di ricerca, formazione, divulgazione scientifica e cura. 
 

Il conversante 
Cristina, 36 anni, ritardo mentale grave, inserita in un progetto residenziale che favorisce 

l’abitare autonomo di persone con disabilità grave. 

 
La conversazione 
Cristina esprime il desiderio di andare a comprare una maschera di bellezza per il viso, è 

un’attività che ama molto. 

La conversazione avviene in quattro momenti distinti della giornata: inizia il pomeriggio prima 

dell’uscita, prosegue al rientro dall’uscita, poi a tavola durante la cena, infine si conclude dopo 

cena. 

 

Il testo: Cristina è innamorata 

1. OPERATRICE: Silvia, allora vestiti che andiamo al Tigotà. 

2. CRISTINA: E poi? 

3. OPERATRICE: Poi andiamo al bar a fare merenda. 

4. CRISTINA: E poi? 

5. OPERATRICE: Poi veniamo a casa. 

6. CRISTINA: E poi? 

7. OPERATRICE: Fai la doccia. 

8. CRISTINA: E poi? 

9. OPERATRICE: E poi? E poi facciamo la maschera come abbiamo detto. 

10. CRISTINA: E poi? 

11. OPERATRICE: (non risponde). 

 

Rientrati dall’uscita: 

12. CRISTINA: Cosa facciamo adesso? 

13. OPERATRICE: La doccia. 

14. CRISTINA: No! Voglio fare la maschera. 

15. OPERATRICE: E poi fai la doccia? 

16. CRISTINA: No! Non mi interessa la doccia! 

17. OPERATRICE: Avevamo detto che si fa la doccia. 

18. CRISTINA: No! Non faccio la doccia. 

19. OPERATRICE: Ok, ma non fai neanche la maschera. 

 

A tavola, a cena, dopo aver fatto la doccia e anche la maschera, la conversazione riprende: 

 

20. CRISTINA: E il cane? 

21. OPERATRICE: Sta bene. 



22. CRISTINA: E Bibi e Bobu? (sono i cani di Cristina) 

23. OPERATRICE: Come stanno? 

24. CRISTINA: Bene, bene. E tua mamma e tuo papà? 

25. OPERATRICE: Bene. 

26. CRISTINA: E la Maria? (Mamma di Cristina) 

27. OPERATRICE: Come sta la Maria? 

28. CRISTINA: Bene, bene… e il marito?... e il cane?... Innamorata del cane, anche... 

29. OPERATRICE: Silvia, perché ogni sera non vuoi fare la doccia? 

30. CRISTINA: Mah! Non so, ho in mente quell’altro. 

31. OPERATRICE: Non puoi fare lo stesso la doccia pensando a Giuseppe? (un operatore) 

32. CRISTINA: (ridendo) Eh! Quando c’è Giuseppe?  

33. OPERATRICE: Domenica, come ti ho detto. 

34. CRISTINA: E tuo marito? E il tuo cane? 

35. OPERATRICE: (non risponde). 

36. CRISTINA: (ride)… Innamorata di Giuseppe, anche. 

 

Dopo cena: 

37. CRISTINA: Allora cosa facciamo adesso? 

38. OPERATRICE: Andiamo a guardare la TV. 

39. CRISTINA: E il marito? 

40. OPERATRICE: Ti ho già risposto, sta bene. 

41. CRISTINA: E il cane? E Elena? E Mirka? 

42. OPERATRICE: Le vedi domani in centro. 

43. CRISTINA: Stanno bene, grazie… innamorata. E Giuseppe quando viene? 

44. OPERATRICE: Quando viene? 

45. CRISTINA: Mah… domenica, e poi? 

46. OPERATRICE: E poi cosa? 

47. CRISTINA: (ride)… Innamorata. 

 

Commento (a cura di EM e FC) 

Dalla lettura della conversazione emerge il disagio dell’operatrice di fronte alle domande di 

Cristina, che sono molte, ripetitive. Cristina fa molte domande riguardo alle attività che stanno 

per fare insieme e anche su molti aspetti della vita dell’operatrice con cui sta conversando e a 

volte fa domande anche su aspetti della propria vita (ad es. turni 22 e 26). 

L’operatrice risponde alle domande anche quando sono ripetitive (Tecnica: Rispondere alle 

domande) e anche quando non avrebbe senso dal punto di vista comunicativo (ad es. quando 

chiede come sta la propria mamma), accettando che dica quel che dice così come lo dice. Inoltre, 

l’operatrice cerca parole nuove con l’obiettivo di trovare un Punto di Incontro Felice, 

contrattando con lei anche le attività, come fare la doccia e la maschera. 

Il risultato è che Cristina parla nonostante il grave ritardo mentale e parla a lungo di molti 

argomenti di suo interesse (Motivi Narrativi: i familiari, i cani, il marito, l’operatore di cui è 

innamorata…). 

 


